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CURRICULUM PROFESSIONALE 
CURRICULUM VITAE 

Nome:    Daniele 
Cognome:    ORLANDONI 
Nato il:    28/05/1967 a Milano. 
Stato civile:    Coniugato con due figli. 
Residente:    C.so Europa 31/c, Missaglia (LC). 
Tel./Cell.:    039-5969338 / 334-2458613. 
E-mail:    danorla67@gmail.com 
 

Titoli di studio: 

- Laurea in Farmacia (100/110), conseguita all’Università degli Studi di Milano con tesi 
sperimentale effettuata presso l’Istituto Farmacologico Mario Negri dal titolo: “Deplezione di L-
Asparagina nel plasma e nel liquido cerebro spinale in bambini affetti da LLA in corso di 
trattamento con L-Asparaginasi di Erwinia Carotovora”, pubblicata nell’ottobre del 1995 sul 
Medical and Pediatric Oncology. (All. 1) 

- Diplomato nel 2011 presso la “Scuola Superiore post-universitaria di Medicina Anti-aging - 
Agorà” di Milano a pieni voti con lode, come: Esperto e Consulente di Medicina Anti-aging. 
(All. 2). 

- Master Internazionale in Nutrizione e Dietetica di II Livello conseguito presso l’Università di 
Ancona con pieni voti e lode (settembre 2013). (All. 3). 

- Iscritto al quarto anno della scuola di naturopatia presso il “CNM” di Padova (College of 
Naturopatic Medicine). (All. 4). 

Lingua straniera: ottima conoscenza dell’inglese parlato, buona di quello scritto. 

Professione:  Farmacista consulente nel settore omeopatia-fitoterapia-terapie complementari, problematiche 
alimentari; shiatsuka professionista presso la propria struttura; consulente di medicina anti-aging 
libero professionista presso farmacie e studi medici. 

Approfondimenti: 

• Consulente esperto in discipline bioenergetiche per la valutazione neurovegetativa ed 
emozionale della persona;  

• Docente presso la SIMF (Scuola Italiana di Medicina Funzionale) dal 2008 al 2011;  
• Docente presso la “Scuola Superiore post-universitaria di Medicina Anti-aging - Agorà” di 

Milano, dal 2011; 
• Consulente scientifico di Functional Point (Bg), per l’ideazione, realizzazione e diffusione 

di test clinici basati sui principi della medicina funzionale;  
• Presente in qualità di relatore al Congresso Internazionale di medicina della Longevità 

(Milano, maggio 2011), con la presentazione dal titolo: “Disbiosi Intestinale: metodiche  
di  valutazione  clinica e  approcci  terapeutici  innovativi  per  un  ripristino  efficace 
dell'eubiosi  fisiologica”; 

• Partecipazione al congresso SIPNEI organizzato da Prof. Bottaccioli ad Orvieto (ott. 2011). 
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• Corso di medicina funzionale di I, II e III livello e master presso la S.I.M.F. (Mi,  2004-
2006);  

• Diplomato presso la scuola professionale triennale di Shiatsu del “Centro di arti orientali 
e terapie naturali Bu-Sen” (21.12.2006: corso introduttivo 24 ore, corso 1° anno 80 ore + 80 
ore di pratica; corso 2° anno 80 ore + 100 ore di pratica; corso 3° anno 80 ore + 100 ore di 
pratica;), con stage di approfondimento (Sessame 2005,  Livigno 2006, Livigno 2007). (All. 
5). 

• Quarto anno di tecniche energetiche avanzate di shiatsu (80 ore) presso il suddetto centro 
(2007); 

• Diploma di M.T.C. (Medicina Tradizionale Cinese) di I e II livello (20 ore per ogni 
livello)  conseguito presso il “Centro di arti orientali e terapie naturali Bu-Sen”  (Missaglia, 
2005-2006). (All. 6).  

• Corso base ed avanzato di Moxa (10 ore per ogni corso) con il Maestro Fabrizio Bonanomi. 
(All. 7). 

• Esperto in discipline bioenergetiche per la valutazione neurovegetativa ed emozionale della 
persona, con la qualifica di Operatore Olistico livello Trainer iscritto presso la S.I.A.F. 
(Società Italiana Armonizzatori Famigliari). (All. 8). 

• Corso avanzato di Shiatzu e Riequilibrio Cranio Sacrale. (All. 9).  
• Corso di formazione sulla Floriterapia di Bach, organizzato dell’A.M.I.F.  (Mi, 2004);  
• Corso annuale di omotossicologia presso la A.I.O.T. (Bg, 2002);  

 
Inoltre: trascorre il tempo libero, figli permettendo, dedicandosi alle sue attività preferite che 
spaziano dalla lettura (Flaubert, Hugo, Asimov, Crichton, Srila Govinda Maharaj e tutti i classici 
della medicina cinese), alla musica (Mozart, Chopin, Bach, Waits), alla subacquea, fino agli esercizi 
di respirazione e meditazione, passando per i trattamenti shiatsu che, prima di essere parte della sua 
professione, costituiscono  tasselli importanti filosofico-esperienziali del suo percorso evolutivo. 
 
Modus operandi. 
Il suo approccio è basato su una valutazione funzionale della persona: cerca di comprendere quale 
componente del sistema neurovegetativo possa essere scompensata – in base alla teoria dei 
meridiani energetici orientali - e attua ogni tipo di metodica a sua disposizione per riportare il 
necessario equilibrio. Spiega sempre alle persone con cui lavora che non cura malattie né effettua 
diagnosi, ma si limita ad una valutazione funzionale ed energetica. 
 

Sequenze di lavoro. 
1 - valutazione energetica tramite indagine di digitopressoria e/o trattamento shiatsu.  
2 - valutazione tramite colloquio di approfondimento.  
3 - valutazione tramite vega test.  
4 - valutazione della flora batterica fecale con kit dedicato. Il dott. Orlandoni si limita a leggere il 

referto, su cui è specificato che non si tratta di diagnosi, ma di valutazione di screening non 
diagnostica, per suggerire dei probiotico-prebiotici. Talvolta, se vi è patologia riferita o 
sospetta, l’assistito viene indirizzato subito al medico.  

5 - mappatura del DNA per evidenziare possibili suscettibilità genetiche alla futura formazione di 
patologie: il referto arriva già con allegati gli esami consigliati per mantenere la cosa sotto 
controllo, il dott. Orlandoni si limita all'integrazione se necessaria con fitoestratti, e al 
monitoraggio di specifici parametri ematochimici-salivari-urinari propri dell’anti aging. 
Va anche qui specificato, e ciò è da intendersi valido per ogni  esame indicato nella presente, 
che, come già sopra indicato, questi test non costituiscono diagnosi medica, nè altra lettura 
clinica. 

6 - valutazione del grado di carico stressorio attraverso il dosaggio di:  
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Ø cortisolo salivare,  
Ø omocisteina plasmatica,  
Ø glutatione, 
Ø indicano e scatolo urinari, 
Ø calprotectina fecale, 
Ø rapporto 2/16-OH estrone urinario, 
Ø 8 OH-2 DG, 
Ø DHEA, 
Ø vitamine (gruppo b, c, e...),  
Ø rapporto acidi grassi omega3/6,  
Ø radicali liberi, barriera antiossidante,  
Ø desossipiridinolina per l'attività degli osteoclasti,  
Ø aminoacidogramma per la valutazione del grado di malassorbimento intestinale, valutazione 

della permeabilità intestinale per ripristinare una corretta impermeabilità della mucosa enterica,  
Ø dosaggio dei metalli pesanti su saliva e  
Ø su capelli (in quest'ultimo caso tramite mineralogramma) 
Ø valutazione della funzionalità intestinale attraverso l’analisi dell’impermeabilità della 

mucosa enterica a seguito di assunzione di una miscela di 
lattosio/raffinosio/cellobiosio/mannitolo/ saccarosio e loro dosaggio nelle urine (anche in 
questo caso si tratta di valutazione funzionale e non diagnostica o patologica). 

tutti parametri anti-aging; su cui il dott. Orlandoni è formato con corso specifico, menzionato (All. 
2). Lettura dei referti e indicazioni di prodotti alimentari ed integratori naturali, sono rivolti 
unicamente all'aumento del benessere e al mantenimento di una salute radiosa. 
7 - valutazione dell'igiene alimentare attraverso la richiesta di un diario alimentare, che potrà essere 
commentato in un incontro successivo.  
8 - ripristino dell'equilibrio tra fase di stress attivo e recupero morfologico tramite vega test 
direttamente sulla persona o sulla sua saliva con relativi piani alimentari con TOTALE 
ASSENZA DI GRAMMATURE. Viene solo indicato un gran numero di alimenti tra cui scegliere 
liberamente a colazione, pranzo e cena (comprendono proteine, carboidrati, frutta e verdura da 
collocare in precisi momenti della giornata). Va comunque tenuto presente, che gli esami che egli 
consiglia vengono gestiti in tutta autonomia dalle persone che a lui si rivolgono: egli si limita a 
spiegare loro il significato nell'ottica del “Trattamento Funzionale”, che non è mai diagnostico, 
assumendo una valenza bioenergetica. 
 
 E’ necessario specificare che quanto sopra descritto ai punti dall'"1" all'"8" è svolto anche in 
base alla preparazione magistrale dell’Orlandoni in Farmacia (All. 1), considerata anche la sua 
formazione nel perfezionamento del Master Internazionale in Nutrizione e Dietetica di II Livello, 
conseguito presso l’Università di Ancona con pieni voti e lode (settembre 2013) (All. 3) il cui 
certificato definitivo è in arrivo imminente, e la cui copia di diploma dovrà obbligatoriamente 
essere allegata alla perizia presente, per renderne confermati i concetti qui riportati. Vanno inoltre 
sottolineati anche tutti gli altri elementi formativi del currriculum indicati.  

E' utile e opportuno che l’Orlandoni effettui tali letture di screening, le quali hanno solo il 
significato di orientarlo meglio nei consigli nutrizionali non dietologici e negli altri suggerimenti ad 
orientamento naturopatico da egli proposti ai suoi assistiti. Il termine “assistito” è qui utilizzato in 
vece dell’altro più freddo termine di “cliente”.  
 E' interessante ricordare due sentenze della Corte di Cassazione, che hanno escluso 
dall'attività medica: la misurazione della pressione arteriosa non seguita da giudizio 
diagnostico, la consulenza dietetica in un centro di rieducazione alimentare, la vendita di erbe 
con indicazione della loro modalità di azione (Cass. Sez. VI –20 giugno – 6 settembre 2007, n. 
34200; Sez. VI, 30 luglio 2001, n. 29961).  
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La naturopatia e le sue branche, nutrizione naturale e omeopatia incluse, sono note per 
essere attività strutturalmente non finalizzate alla diagnosi ed alla terapia di un qualsivoglia stato   
patologico, bensì   alla   ricostituzione dell'equilibrio psicofisico della persona, alterato da fattori 
ambientali, emotivi o di comportamento, non definibili in termini di malattia, ma pur sempre idonei 
ad incidere in senso peggiorativo sulla qualità della vita e quindi ad indurre uno stato di malessere, 
inteso - in senso puramente descrittivo - come opposto di benessere - e non come sintomo di 
patologia. Si tratta quindi, in estrema sintesi, di pratiche riequilibrative e non curative. Può 
agevolmente farsi riferimento alle indicazioni dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), la 
quale, riconoscendo l'esistenza dei "Cumulation Effects of Subliminal Everything (CESE)", ovvero 
la somma di tanti effetti di una alterazione non specificatamente individuabile dal punto di vista 
clinico, ha di fatto riconosciuto l'esistenza di disturbi (disequilibri) non necessariamente 
riconducibili ad una specifica patologia, cui possono giovare i metodi naturali. A fronte di un 
quadro giuridico che, a livello costituzionale e di legislazione ordinaria, riconosce e protegge il 
libero esercizio dell'iniziativa economica privata sotto forma di attività professionale, deve  
assumersi che l'individuazione delle professioni - il cui lecito esercizio presuppone il 
conseguimento di una speciale abilitazione - sia soggetto ad un criterio di tipicità e di stretta 
interpretazione. In questa prospettiva, è corretto affermare che l'esercizio in forma professionale 
della naturopatia e delle discipline inerenti - pratiche non riconducibili alla medicina, sia essa o 
meno convenzionale - è sostanzialmente libero, non soggetto ad abilitazione di carattere 
amministrativo, anche in relazione a recenti leggi che saranno analizzate a breve. Tali attività, 
pertanto, non possono configurare il reato di cui all'art. 348 c.p. Ciò nel rispetto delle norme italiane 
e comunitarie, considerati anche i seguenti artt. della nostra Costituzione: 

 
Art. 4 : "La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che 
rendano effettivo questo diritto. Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie 
possibilità e la propria scelta, un'attività o una funzione che concorra al progresso materiale e 
spirituale della società";  
Art. 35 della Costituzione "La repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni [...]";  
Art. 41 della Costituzione "L'iniziativa economica privata è libera. Non può svolgersi in contrasto 
con l'utilità sociale, o in modo di recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana [...]" ;  
Art. 2060 del Codice Civile "II lavoro è tutelato in tutte le sue forme organizzative ed esecutive, 
intellettuali, tecniche e manuali.";  
Art. 2229 del Codice Civile "La legge determina le professioni intellettuali per l'esercizio delle 
quali è necessaria l'iscrizione in appositi albi o elenchi." 
 
Si devono inoltre riconoscere altri tre aspetti normativi, importanti per quanto in oggetto. 

• Art. 21/bis L. 111 del 15 luglio 2011, che afferma il principio per cui tutto ciò che non è già 
stato regolamentato, al marzo 2012, e che non offende la legge in vigore, è reso libero. Lo 
stato italiano si allinea così al sistema inglese della Common Law, di collaudata tradizione 
centenaria. 

• Legge 14 gennaio 2013 , n. 4: Disposizioni in materia di professioni non organizzate 
(13G00021; GU n.22 del 26-1-2013). Si tratta di una legge fondamentale, che finalmente 
apre la porta al riconoscimento giuridico dell'attività di naturopata professionista 
dell'Orlandoni, incluso l'esercizio della consulenza nutrizionale nutraceutica e della 
reflessologia. 

• Il Classificatore delle Diagnosi e Procedure Sanitarie del Ministero della Salute. 
Per  il nostro Ministero della Salute, e quindi l’Autorità preposta alle ispezioni Sanitarie, 
“medicina”, “atto medico” e “atto sanitario”, la cui pratica abusiva è combattuta secondo 
quanto previsto dall’art. 348 del Codice Penale, sono concetti definiti. 

• Le diagnosi e le procedure terapeutiche sono tutte già state classificate  e descritte per legge 
nazionale, dal 2001, in osservanza alle normative europee. 
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• La prova che la naturopatia professionale, la consulenza nutrizionale nutraceutica, la 
reflessologia e simili, discipline della naturopatia; lo shiatzu, il riequilibrio crano-
sacrale, non invadono il territorio medico, è l’ICD-9-CM, ovvero il “Classificatore 
delle Diagnosi e Procedure Terapeutiche”, edito dal Ministero della Salute, Tipografia 
e Zecca Dello Stato, Libreria dello Stato, nel gennaio 2009 (ultima versione dello 
“International Classification of Diseases” del 2007), in cui sono elencate oltre 11.000 
(undicimila) diagnosi e 3.000 (tremila) procedure terapeutiche. 
Il Classificatore del Ministero della Salute italiano è legge dello stato dal 2001, ai sensi del 
Decreto del Ministero della sanità 27 ottobre 2000, n. 380. C’è stato un aggiornamento che 
ne ha ampliato successivamente l’obbligo di utilizzo nel Sistema Sanitario Nazionale con il 
D.L. del 21.11.2005 a firma del Ministro Storace (G.U. n° 23 del 05.12.2005), per quanto 
riguarda la classificazione delle diagnosi e procedure terapeutiche utilizzate nei referti delle 
dimissioni ospedaliere, nei referti delle assicurazioni e medico legali.  
 

Interventi legislativi Europei e Italiani 
In relazione al diritto di esercitare liberamente in territorio comunitario le professioni relative ai 
titoli rilasciati dagli Stati Membri, la Legislazione Italiana ed Europea annovera numerosi 
interventi legislativi che convalidano tale diritto, così come previsto dall’art. 3 lett. c) e dall’art. 52 
del Trattato di Roma, Trattato che istituisce la Comunità Europea, Legge n. 1203 del 14 Ottobre 
1957. 
Vanno richiamate, perché costituiscono dei pilastri anche giurisprudenziali che segnano una reale 
svolta dell’orientamento dei magistrati di merito e delle Corti di diritto, le seguenti Sentenze: 
o Sentenza della Corte Costituzionale n. 149/1988 in relazione all’esercizio della Chiropratica, 

che stabilisce che essa non rientra in un inquadramento sanitario nazionale, perché il nostro 
Stato non contempla tale professione, conseguentemente non è possibile richiedere alcuna 
abilitazione professionale per il suo esercizio che può essere considerato invece “un lavoro 
professionalmente tutelato (ex art. 35, primo comma Cost.) e  una iniziativa privata libera (ex 
art. 41 Cost.)” . Tale sentenza della Corte Costituzionale è fondamentale, perché sancisce un 
assioma valido anche per la Naturopatia. 

o Sentenza del Tar del Lazio n. 1185/88 (Sez. 1a Dudal – Ministero della Sanità) che diventa 
decisiva nel sottolineare tali principi, dichiarando che l’esercizio delle professioni all’epoca non 
ancora regolamentate, quali l’Osteopatia, la Chiropratica, la Naturopatia, la Floriterapia, 
l’Iridologia e altre, non è subordinato al superamento di esami abilitanti, per cui le norme del 
Trattato Comunitario sono norme self-executive, quindi immediatamente applicabili, con 
la contemporanea eliminazione delle disposizioni contenute negli ordinamenti nazionali. 
Ciò è assai importante per le considerazioni che seguono tra poco sul riconoscimento di fatto in 
Italia, di titoli esteri di Colleges riconosciuti nel Paese Europeo di appartenenza e, poiché in 
Italia la professione naturopatica non è definita, ai sensi delle normative comunitarie deve essere 
consentita a coloro che posseggano tali titoli europei validi nel Paese di rilascio. 

 
Tali Sentenze rispettano e confermano comunque l’Art. 10 della Costituzione Italiana, che 
prevede l’obbligo, per ordinamento giuridico italiano di conformarsi alle norme del Diritto 
Internazionale, ancor più ora, poiché nel 1957 è stato sottoscritto da tutti i paesi membri 
dell’Unione Europea il richiamato Trattato CEE (Trattato di Roma).  
Il Trattato di Roma è stato poi confermato nel 1992 dal Trattato di Maastricht e nel 1997 dal 
Trattato di Amsterdam, pubblicato in G.U. CE il 10.11.97 C 340 che ribadisce con l’Art. 43 del 
capo 2 del titolo 3° il diritto sancito dal capo 2) dell’Art. 52 del Trattato di Roma. 
Con il citato Trattato di Roma lo Stato Italiano ha sottoscritto l’obbligo di adeguamento alle 
Normative europee e di libera circolazione dei titoli e degli operatori.  
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A rafforzare tale impegno che lo Stato si era assunto con la sottoscrizione dei succitati trattati, 
seguiva: 
o Direttiva Comunitaria 89/48 del 21 dicembre 1988 (in G.U. CE del 24.01.1989 t 16 ss) 

“relativa ad un sistema generale di riconoscimento dei diplomi di istruzione post secondaria 
che sanzionano formazioni professionali di durata minima triennale”, direttiva già recepita dallo 
Stato Italiano con:  

o DD.LL. 27.01.92, n. 115 (in G.U. 18 febbraio n. 40) e 2.05.94 n. 319 (in Suppl. Ord. N.81 alla 
G.U. n. 123 del 28 maggio) che hanno confermato il diritto alla libera circolazione dei Diplomi 
conseguiti nella comunità europea, e con   

o Ordinanza Ministeriale 30 Novembre 1995 (in G.U. 13 Marzo n. 61) reiterata dall’ 
Ordinanza Ministeriale 13 Gennaio 1999 che disciplinano il funzionamento di Scuole e 
Organismi didattico-educativi stranieri in Italia e con le quali il Ministero dell’Istruzione e i 
Provveditorati agli Studi delle singole province autorizzano le Scuole appartenenti alla 
Comunità Europea ad operare in Italia per il rilascio di titoli relativi a Discipline non 
regolamentate, autorizzandone implicitamente l’esercizio. 
A questo riguardo, si segnala che la scuola di naturopatia professionale in cui il dott. Orlandoni 
sta per diplomarsi, ha ricevuto il riconoscimento del MIUR, così come pubblicato nel sito 
ufficiale del medesimo istituto: www.cnmitalia.com. Il Diploma dovrà poi essere allegato in 
copia alla presente perizia. 

 
Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro (CNEL) 
E' interessante anche ricordare un rapporto del Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro 
(CNEL), apparso nel Maggio 2002, il quale rilevava che affinché si identifichi una professione 
“non è necessario che questa abbia un riconoscimento pubblico, ma solo quei requisiti che ormai 
rappresentano il quadro di riferimento internazionale: un sapere dai confini definiti, un sistema di 
formazione e di controllo della qualità, un corpus di norme etiche, funzioni tutte orientate al 
cliente”. 
 

 
Seguono le descrizioni delle figure del Naturopata e dello Shiatzuka (operatore di Shiatzu), qual è il 
caso della formazione di perfezionamento del dott. Orlandoni.  
 

IL NATUROPATA 
 
PRINCIPI DELLA NATUROPATIA 
 Essa vanta tradizioni secolari in Europa, Nordamerica e Paesi del Commonwealth; si basa su 
principi teorici e pratici. Questi principi sono di fondamentale e peculiare importanza per la 
comprensione della filosofia che li sottende e costituiscono la base deontologica della condotta e 
dell’operatività dei Naturopati: 
1) Confidare nel potere di guarigione della natura (Vis medicatrix naturae), partendo 

soprattutto dal riconoscimento e dalla rimozione delle cause che impediscono la guarigione 
piuttosto che trattare semplicemente i sintomi, e incentivando il sostegno e l’aiuto della forza 
vitale che è racchiusa nella Natura e nell’Uomo. 

 
2) Identificazione e trattamento delle cause (Tolle causam) con particolari tecniche di 

riconoscimento e rimozione di tutte le cause endogene ed esogene che impediscono il processo 
di guarigione, piuttosto che trattare semplicemente i sintomi. 

 
3) Non aggressione, non nuocere cioè al malato (Primum non nocére) utilizzando metodi e 

sostanze che annullano o perlomeno minimizzano il rischio di effetti collaterali, evitando sempre 
di sopprimere violentemente i disturbi e, in riferimento alla capacità di autoguarigione, utilizzo 
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della forza minima necessaria per trattare le disfunzioni bioenergetiche a cui ci si rivolge. Il 
naturopata non prescrive farmaci (a meno che non possieda anche titolo idoneo), ma può 
suggerire l’uso di alimenti e di integratori alimentari. 

 
4) Responsabilizzazione amorevole del paziente con un’azione di educazione alla  salute e al ben-

essere, con l’incoraggiamento psico-spirituale ma soprattutto incentivando l’auto-
responsabilizzazione nei confronti dello stile di vita condotto. 

 
5) Incentivare quindi, con ogni mezzo possibile, il Ben-essere del paziente, cioè la situazione in 

cui ci si sente in salute nel corpo, nella mente e nello spirito; questo stato è ottenibile mediante 
particolari tecniche di riequilibrio psicofisico. 

 
6) Cura globale (terapie olistiche) dell’individuo. Ciò significa prendere in considerazione i 

fattori fisici, emozionali, mentali, spirituali, ereditari, igienici, alimentari, lavorativi, ambientali 
e sociali che lo riguardano impostando una terapia che sia rivolta sia all’ambiente che all’uomo, 
in senso olistico. 

 
7) Prevenzione come caratteristica unica e peculiare della figura del Naturopata che deve 

procedere dapprima ad un accertamento dei fattori di rischio delle eventuali disfunzioni 
dell’uomo come: la predisposizione biologica ed ereditaria, la familiarità, la tipologia, la diatesi 
biologica, la costituzione, il terreno, la struttura bioenergetica, l’abitazione in cui vive e il luogo 
in cui lavora, ed altre. La prevenzione si attua intervenendo in modo appropriato, ma soprattutto 
insegnando all'utente come prevenire ed evitare i suddetti fattori di rischio. Trattasi di 
prevenzione per non diminuire il benessere raggiunto, ancor prima di considerare la prevenzione 
medica per evitare patologie particolari a cui il paziente può essere predisposto, compito quest 
ultimo della specializzazione medica che va sotto l’omonima definizione.  

 
Si desume chiaramente, dai principi esposti, ed anche nelle linee 

guida dell’Organizzazione Mondiale della Sanità nella 
Dichiarazione di Alma-Ata del 1978 e successive (apparse anche in 
testi ufficiali in lingua italiana, ad esempio il dossier menzionato 
“Medicine Tradizionali” dell’OMS, Edizioni Red, Como 1984), che 
il Naturopata professionista opera, in Europa e nel Mondo, al 
fine di valutare lo stato bioenergetico del soggetto, secondo 
canoni che considerano l’aspetto costituzionale, l’alimentazione, 
le abitudini, lo stile di vita e la “forza o energia vitale”. La stessa 
Fisica quantistica è attualmente orientata a dimostrare l’esistenza 
dell’ “energia vitale”. Il concetto dell’ “etere vitale” degli antichi 
greci e di “pneuma”, “prana” della medicina Ayurvedica, “Chi” 
della medicina cinese, “Ki” della medicina giapponese, lo “Spirito 
Universale” dei nostri alchimisti medievali, negletto e deriso in 
passato dagli studiosi, ma già ipotizzato in fisica sia da Einstein che 
da Higgs come elemento-matrice dell’Universo, privo di massa 
(“quanto energetico” coinvolgibile nell'ipotesi del “bosone di 

Higgs”, free energy del campo a punto zero) è ora un elemento preso in considerazione anche dalla 
fisica moderna. Benchè tale postulato non è sia ufficialmente riconosciuto in medicina, è 
considerato reale in Naturopatia, e l'Organizzazione Mondiale della Sanità ne concede l'utilizzo 
come criterio peculiare dell'operato del Naturopata professionista. 
 Un buon naturopata fa sottoscrivere al proprio cliente un consenso informato, in cui lo rende 
edotto anche delle differenze tra l’arte medica e quella naturopatica, ed in cui chiarisce al medesimo 
anche i limiti d’intervento di quest’ultima. Una copia del consenso informato che il dott. Orlandoni 
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fa sottoscrivere ai propri assistiti, è allegato. (All. 9). AGGIUNGFERE CONCETTO 
CONSENSO INFORMATO AMBULATORIO. 
 

FIGURA PROFESSIONALE DEL NATUROPATA  
Egli è un operatore, come si è visto - non necessariamente medico chirurgo - che opera 

autonomamente o in collaborazione con il medico di medicina allopatica. 
Gli ambiti di operatività del Naturopata si iscrivono nel quadro di una riconciliazione con le leggi 
della Natura per creare condizioni di benessere e favorire una migliore qualità della vita. 
Il Naturopata, come Operatore del Benessere, esplica la sua attività nei seguenti ambiti: 

• il primo tipo EDUCATIVO, all’interno del quale informa ed educa le persone che gli si 
rivolgono a conoscere e gestire il proprio equilibrio psico-fisico ed a raggiungere e mantenere uno 
stato di benessere, indicando a tal fine i comportamenti più idonei da seguire. 

• il secondo di tipo PREVENTIVO per il benessere con cui, riconoscendo in stili di vita 
inadeguati e patogeni la causa sempre più frequente di un peggioramento della qualità della vita 
sino allo scatenarsi di vere e proprie malattie, insegna al cliente stili di vita più congrui per un 
recupero e un mantenimento di una condizione di benessere e diventa suo trainer per il recupero e il 
mantenimento degli stessi. 

• il terzo di tipo ASSISTENZIALE ovvero di ausilio al cliente perché riconosca in se stesso 
eventuali squilibri di tipo psico-fisico-emozionale o predisposizioni ad essi e di intervento con 
metodiche “dolci” per favorire il ripristino dell’equilibrio del benessere. In questo campo potrà 
anche farsi carico di terapia di supporto a terapie mediche strutturate, previa diagnosi clinica e 
prescrizione medica, scritta, del trattamento che potrà eventualmente essere considerato utile per il 
miglioramento della qualità della vita del cliente. 
 Questa visione è stata confermata di recente da una nutrita serie di studiosi italiani ed esteri, 
tra cui il Prof. Umberto Solimene (cattedra di Idrologia Medica, Università di Milano), il fisico 
quantistico Ervin Laslo, lo psichiatra milanese Morelli, lo psicoterapeuta docente all’Università di 
Padova prof. Ivano Spano e numerosi altri (vedi: “Riza-Scienze” maggio 2008).  
 La filosofia che sottende l’operato del naturopata si ispira ad una concezione della vita in cui 
la Natura è il momento centrale: rappresenta la sintesi di metodi naturali al servizio della qualità 
della vita ed è oggi riconosciuto come sicuro coadiuvante della salute e del benessere e 
particolarmente utile per la prevenzione. 
Il profilo storico e la dottrina sono analiticamente descritte nel testo di Fabio Ambrosi: 
“Naturopatia: dai Pionieri al 2000” – Edizioni GB, Padova, 1999. 

MODALITÀ OPERATIVE 
 Le indicazioni, le metodiche e le tecniche utilizzate dal Naturopata si iscrivono nel quadro di 
una riconciliazione con le leggi della Natura per creare condizioni di benessere e favorire una buona 
qualità della vita a partire da alcuni principi fondamentali che ne caratterizzano sia l’attività che la 
figura professionale. 

Il Naturopata in particolare deve: 

1. Farsi carico della persona nella sua globalità, inviando immediatamente al medico l’utente 
che lamenti disturbi ricollegabili con patologie e che non vi si sia rivolto preventivamente. 
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2. Risalire all’origine di ogni disturbo bioenergetico, non clinico, attraverso lo studio degli stili 
di vita delle relazioni, spesso incongrue con se stessi, con l’ambiente sociale, con l’ambiente 
naturale. 

 
3. Agire affinché, in ogni situazione, il potere di autoguarigione di ogni individuo si possa 

esprimere al massimo grado. Si ricorda che la “Vix Medicatrix Naturae” o potere di auto-
guarigione, è uno dei punti fondamentali della dottrina naturopatica ed è un concetto 
ammesso dall'OMS. 

 
4. Favorire al massimo grado un’attitudine preventiva nei confronti della malattia attraverso un 

incremento dell’autoconsapevolezza, il cambiamento di stili di vita, l’adozione di tecniche e 
strumenti che possano prevenire l’instaurarsi di squilibri e/o malattie. 

 
5. Evitare in qualsiasi situazione il ricorso a tecniche o strumenti che per quanto finalizzati al 

bene del cliente, possano anche solo temporaneamente arrecargli una qualsiasi forma di 
danno o sofferenza. 

 
6. Evitare l’uso di farmaci e strumentazione elettromedicale di competenza sanitaria, salvo 

competenze particolari pregresse. A titolo di esempio e non esaustivo, il sanitario preposto 
alla prescrizione di farmaci è il medico ed il fisioterapista, massofisioterapista e l'infermiere 
per l’utilizzo di strumentazione elettromedicale. 

 
7. Perseguire uno stato di benessere totale del cliente, inteso non solo come assenza di malattia, 

scopo che resta esclusivo appannaggio del medico e delle professioni sanitarie abilitate, ma 
come sviluppo di tutte le potenzialità psicofisiche della persona al fine di una piena 
realizzazione della stessa, secondo gli obiettivi già enunciati  anche dall’OMS all’interno 
della strategia “2000: Salute per Tutti” (Dichiarazione di Alma Ata del 1978 e successive). 

 
8. Svolgere una funzione educativa e assistenziale nei confronti dell'assistito, allo scopo di 

perseguire gli obiettivi di prevenzione salutistica, stimolazione delle risorse di 
autoconsapevolezza e autoguarigione di cui sopra. 

 
Tenuto conto di questi principi, il Naturopata agirà: 

a) Ricreando una sintonia con l’andamento ciclico delle stagioni attraverso un rapporto corretto 
con il cibo, l’acqua, l’aria, le alternanze di lavoro/riposo, sonno/veglia, luce/buio… 

b) Favorendo la riduzione del livello di stress. 
c) Suggerendo i correttivi fondamentali dei comportamenti quotidiani al fine di migliorare il 

rapporto con se stessi, anche consigliando norme alimentari – non dietetiche. 
d) Recuperando un rapporto armonico con il proprio corpo e con l’attività fisica. 

La qualità della vita sarà la prima a beneficiare di questi interventi, associata al ripristino di tutte le 
risorse umane: biologiche (miglioramento delle risposte immunitarie) e psichiche (vitalità, 
creatività, sviluppo delle potenzialità individuali, benessere interiore…). 
 

 
 

ATTIVITA’ PROFESSIONALE E TECNICHE UTILIZZATE 
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Attualmente in Italia, il Naturopata svolge la propria attività professionale utilizzando rimedi, 
metodiche e tecniche di impostazione olistica, autonomamente o in ausilio alle terapie mediche, nel 
rispetto di un Codice Deontologico profondamente meditato ed espressione di un rigore che trae 
origine dall’antica esperienza anglosassone e germanica, nel rispetto di un codice morale e 
spirituale che è peculiare degli operatori delle terapie naturali. 
 

In particolare, egli attualmente, nel nostro Paese: 
Ø fornisce suggerimenti sull’alimentazione naturale e il riequilibrio alimentare, sull’uso di 

sostanze naturali, di prodotti e integratori nutrizionali di libera vendita, prodotti erboristici, 
salutistici, olii essenziali, essenze floreali, erbe e piante, oligo e gemmoderivati; 

Ø utilizza anche metodiche non invasive di riflesso-stimolazione, manuali o mediante 
strumentazioni adeguate e prive di controindicazioni; 

Ø può utilizzare numerose metodiche, ma il cardine operativo prevede le seguenti (sono indicate 
con l’asterisco le fondamentali): fitoterapia tradizionale naturopatica* non clinica, alimentazione 
naturale* e nutraceutica*, educazione ad uno stile di vita igienico* in armonia con madre natura; 
idroterapia; iridologia; metodiche riflessologiche*, incluso shaitsu, tui-na, trigger point, 
moxibustione; floriterapia*; biorisonanza; tecniche di rilassamento e meditazione; tecniche di 
comunicazione e counseling naturopatico. 

Ø Per quanto riguarda la biorisonanza, o anche definita biocibernetica naturopatica, va 
chiarito che è consentito al naturopata l’uso di strumentazioni, a condizioni che le stesse non 
siano elettromedicali propriamente intesi (ad esempio, sono consentiti gli strumenti per il 
wellness e per lo stress managment), che posseggano il certificato “CE” di idoneità 
elettromagnetica. Dell’uso di detti strumenti è bene che il naturopata informi i clienti già nel 
consenso informato di cui si è accennato in precedenza. 

 
L’AMBIENTE DI LAVORO 

 Il Naturopata opera come libero professionista, in modo autonoma o in collaborazione con il 
medico allopatico o altre figure professionali. L’ambiente di lavoro è costituito da studio personale 
o altri ambienti. Infatti, se richiesto, egli può operare come consulente presso studi medici, presidi 
ospedalieri, e anche in centri preposti al raggiungimento del benessere psico-fisico: palestre, centri 
estetici, centri di fitness, strutture termali o di balneazione, strutture assistenziali pubbliche o 
private, strutture per l’infanzia e la terza età.  

 
Ovvero: con tutti questi sistemi e strumenti: 

a) Non sono eseguite diagnosi cliniche, di cui al Classificatore “ICD-9-CM” del Ministero del Lavoro, 
della Salute e Politiche Sociali, legge dello Stato dal 2001, di cui si parlerà tra poco, ma solo 
“valutazioni funzionali”. 

b) Non vengono attivate procedure terapeutiche ufficiali, riportate nel citato Classificatore ICD-9-CM 
(vedi prossime pagine), ma solo trattamenti “bioenergetici”, di “reflessologia neuro-mediata”. 

 
Anche le linee guida dell’OMS parlano di azioni preventive e curative “ottenute con ogni mezzo”, 
(quindi anche con i concetti espressi); tali trattamenti sono effettuati da personale preparato, come il 
naturopata “Sapienza” in questione, svolti nel rispetto ippocratico del non nuocere, “mirate 
all’ottenimento del benessere finale del paziente” (Dichiarazione di Alma Ata e documenti 
successivi, OMS, Ginevra).  
 
 
Il COLLEGE OF NATUROPATHIC MEDICINE UK (CNM) rilascerà a breve al dott. Daniele 
ORLANDONI, al termine dell'iter di studi previsti, il Diploma inglese CNM di Naturopata 
(Naturopath Diploma); il quale, per le ragioni suddette legate alle norme Comunitarie, diventa 
professionalizzante per l’Italia. Si suggerisce che il candidato si iscriva quindi ad una associazione 
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di professionisti in Naturopatia, quale, ad esempio, la nascente "Associazione Professionisti 
Discipline del Benessere" (A.P.D.B.: www.associazioneprofessionistidelbenessere.it), che dovrà 
essere avvallata dal Ministero competente, così come previsto dalla L. 04/2013 menzionata. Sono 
inoltre necessarie le coperture assicurative, civile e penale, opportunamente strutturate, 
indispensabili per lavorare con serenità. Esse sono comunque previste, quando il professionista si 
iscrive all' "A.P.D.B.". In base ai dati a disposizione, il COLLEGE OF NATUROPATHIC 
MEDICINE UK (CNM), risulta essere l’unico istituto estero comunitario con campus italiano, 
avente valore legale in Italia. Il CNM è uno dei più rinomati Collegi del Regno Unito, con 
pluriennale esperienza nella formazione in Discipline del Benessere e Bio Naturali (in UK chiamate 
Medicine Complementari), ed opera sia con lezioni frontali che con lezioni on-line. 
Il CNM ITALIA è la filiale italiana del COLLEGE OF NATUROPATHIC MEDICINE UK (CNM). 
Questo importante Istituto, ha avuto la possibilità di aprire la propria sede nel territorio italiano nel 
rispetto dell’ordinanza del 30 novembre 1995 reiterata con l’Ordinanza 13 gennaio 1999 “Disciplina 
del funzionamento di scuole e di istituzioni culturali straniere in Italia” pubblicata nella GU 16-07-199 
n.165. Va notato che questo istituto, in Italia, a Padova (CNM–Italia) è Provider ECM.  La 
comunicazione al già Provveditore degli Studi di Padova, fu effettuata come da Ordinanza Ministero 
della Pubblica Istruzione 13.01.1999 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 16.07.1999). 
L’Istituto è autorizzato a rilasciare Diplomi di formazione. La comunicazione al Ministero di Grazia e 
Giustizia è avvenuta per la certificazione degli Istituti privati accreditati, come previsto D.L. 28 aprile 
2008 (Gazz. Uff. 26 maggio 2008).  L'Istituto ha ricevuto il riconoscimento definitivo del M.I.U.R. 
recentemente. 
 

La reflessologia di Tradizione Naturopatica e lo Shiatsu. 
 

Breve escursus di carattere neuro-fisiologico. 
Ogni parte corporea risente di un interessamento reflessologico; da questo punto di vista, il 

corpo è proiettato su ogni sua zona periferica e con modalità tali che la sua situazione generale può 
essere integrata e ascoltata da tutto il corpo stesso. Possiamo quindi facilmente comprendere 
come la stimolazione di determinate  zone  periferiche possa attivare, a livello delle aree ce-
rebrali, delle risposte che sono particolarmente interessanti nei processi che avvengono nel 
domini della malattia e della salute. 

Esistono zone in cui questi riflessi sono maggiormente presenti e attivi. Queste aree sono 
localizzate nel capo, nelle mani e nei piedi, come appare evidente dalla proiezione della mappa 
cerebrale del corpo umano in cui la superficie occupata dalle estremità ricopre zone molto più 
vaste di quelle di altri organi. Ma anche in tutto il corpo, come si verifica con i Trigger Point 
muscolari e con i punti dei meridiani orientali. 
 

Ausili strumentali. 
Le figure professionali del naturopata diplomato al CNM  
potranno utilizzare vari ausilii, tra cui gli le punte stimolanti “ASP” di 1-2 mm per auricoloterapia; 
entrando questi nell’epidermide non in profondità come gli aghi d’agopuntura. Fatti salvi comunque 
tutti i dovuti criteri d’igiene, e l’uso delle punte ASP sterili. Ognuno userà gli ausilii strumentali 
coerenti con la propria formazione avvenuta. 

 
Sulle punte filiformi “ASP”. 

Per l’auricoloterapia, cioè la stimolazione riflesso-mediata del padiglione auricolare, si utilizza il 
dispositivo denominato punta riflesso stimolante "ASP" - creato dalla ditta francese Sedatelec, e 
ora anche da altre, in collaborazione col Dr Paul NOGIER – L’ASP (“Aghetto Semi-Permanente”) 
è una punta di stimolazione incruenta, non superando la lunghezza reale di penetrazione di uno-due 
millimetri; essa entra in modo minimo nel tessuto epidermico dell’orecchio. Quindi, non tocca, a 
livello auricolare, delle aree sottocutanee particolarmente delicate, né, tanto meno, organi, fasce o 



 

 14 

tessuti vulnerabili. La Ditta la descrive infatti, in lingua italiana, come una specie di mini-aghetto 
per tecniche di mini-agostimolazione reflessogena semi-permanente (ASP). L’azione della punta in 
oggetto è infatti del tutto incruenta. L’ASP quando è inserito è sterile, e può rimanere a dimora 
anche alcuni giorni; in genere poi si stacca da sé. 
A lato: utensile di plastica per la modestissima infissione; l’aghetto più a destra è posto all’apice ed 
è nella posizione di partenza; al centro, all’apice: ago ASP estruso. Solo la punta penetra 
nell’epidermide. La base dell’ASP, sottile ma più larga, impedisce una ulteriore penetrazione. 

L’azione di queste minutissime punte, può esplicarsi in forma agevole in modo legittimo negli 
ampi domini delle terapie stimolatorie-reflessogene. Ripetiamo che tali discipline, come illustrato 
e com’è noto, esulano dalla sequenza di atti medici protocollati come tali (anamnesi, esame 
obiettivo, indagini di laboratorio e strumentali, diagnosi nosografica, prescrizione o 
somministrazione di farmaci): pertanto è assolutamente esclusa l’ipotesi di esercizio abusivo della 
professione medica.  

 
Le medesime figure menzionate, potranno usare anche altre metodiche, e al pari del personale 
sanitario, la gran parte delle quali viene più sotto elencata. 
 
Quando il naturopata "CNM" attiva un trattamento reflessologico, lo fa all’interno di un 
codice deontologico specifico. Ad esempio, l’utente non va fatto spogliare; o meglio, appena 
quanto utile e solo se strettamente necessario.  
 
 Il naturopata reflessologo CNM, deve ben conoscere le zone riflesse utili e specifiche nel caso in 
cui desiderano agire, ed operano il cosiddetto “massaggio” reflessogeno, o più esattamente una 
riflesso-stimolazione, ricercando dei punti più o meno dolenti, attraverso la palpazione, esercitata 
generalmente con il polpastrello del pollice inclinato di circa 70 gradi. La palpazione avviene con 
pressioni lente e profonde, su tutte le zone riflesse concernenti organi, apparati e visceri, con 
possibilità reattiva attendibile, classificabile come "pieno" o come "vuoto". 
   Le zone o i punti di cosiddetto "pieno palpatorio", rispondono con fastidio piuttosto presente; ed 
una netta sensazione di elasticità tonica dei tessuti. Sussiste un focolaio di irritazione o 
infiammazione a carico del meridiano, o muscolo del trigger point, od organo corrispondente al 
riflesso neuro-mediato. Possiamo attenderci una risposta di riequilibrio energetico e organico col 
semplice massaggio se il caso è abbastanza lieve. Vasta è la gamma delle tecniche riflessogene 
occidentali e orientali. Citiamo tra esse; la riarmonizzazione dei Trigger Point (metodica 
occidentale), lo Shiatsu giapponese, il Tui-Na Cinese, la riflessologia Ayurvedica, 
l’Auricoloterapia occidentale (francese di Nogier) od orientatale (cinese, ayurvedica), la 
riflessologia del piede e della mano di origine statunitense, la Kinesiologia Applicata di matrice 
statunitense, ed altre. Di queste, le seguenti sono appannaggio d'ultilizzo dell'ORLANDONI: la 
riarmonizzazione dei Trigger Point (metodica occidentale), lo Shiatsu giapponese, il Tui-Na 
Cinese, l’Auricoloterapia, la Magnetoterapia, ed altre minori da egli approfondite in corsi 
formativi specifici. 

 
 
 
 

Tra gli strumenti utilizzabili dal Naturopata “CNM": 
 

Il dott. ORLANDONI potrà utilizzare vari sussidi strumentali, tra cui se ne elencano qui alcuni, 
considerando che anche altri, il cui concetto d’uso rientri nei fondamenti della presente relazione 
tecnica, vanno considerati idonei e leciti.  

 
1.  Punte ASP sterili, menzionate. 
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2.  Palline minute o semini di vaccaria per l’auricolo-terapia.  
3.  Strumenti per una migliore e più energica stimolazione manuale, consistenti in piccoli 

strumenti di legno o plastica atossica. 
4.  Moxatori di artemisia o termo-moxatori elettrici; producono calore sul punto da trattare, 

senza alterare fisiologicamente la cute e senza toccarla. 
5.  Lampade a calore a “infrarosso lontano”. 
6.  Olii e creme per massaggio e simili, incluso olii essenziali, non aventi azione né 

farmaceutica, né estetica. 
7.  Fiori di Bach, floriterapici in genere, eventualmente posti sul punto da riflesso-stimolare con 

qualche goccia d’acqua od olio vegetale, su cui sarà possibile procedere con una reflesso-
stimolazione digitopressoria locale. 

8.  Piccoli magneti, detti magnetini, fissati con un cerottino adatto, sui trigger point o aree dei 
punti dei meridiani orientali. 

9.  Magneti a campo stabile, di libera vendita, per uso magneto-reflessogeno. 
10.  Patch e cerotti non farmaceutici, con sostanze naturali consentite o polveri di quarzo 

nanotecnologiche con “frequenze” memorizzate, ipoallergenici e atossici. 
11.  Elettrostimolatori cinesi e occidentali, non invasivi, a batteria, in cui debolissime correnti 

elettriche elettrostimolano il punto, senza creare alcun danno né al punto stesso della cute né 
a nessun altro tessuto del corpo. 

12.  Soft laser non elettromedicali. 
13.  Strumenti per cromoterapia e “cromopuntura”, ovvero trattamenti con luci colorate. 
14.  Coppette vacuum-aspiranti, manuali o collegate a strumentazioni semi automatiche.  
15.  Hot Stone (pietre lisce tonde, riscaldate) per il trattamento dei punti riflessi del rachide, ed 

altri del corpo. 
16.  Rullini iperemici: utilizzati manualmente per stimolare in forma non invasiva aree 

particolari, trigger point  o meridiani. 
17.  Magnetoterapie a batteria. Sempre a condizione che le dichiarazioni di conformità siano 

non elettromedicali. 
18.  Strumenti per la biorisonanza, l’indagine dei meridiani e valutazioni/trattamenti affini, della 

“naturopatia della bio-informazione quantica”, tipo Vegatest, EAV, Ryodoraku; e per 
trattamenti Bionergetici, tipo Bicom, Mora, Remi Wave, Bio-Check, e simili. 

19.  Strumenti per impedenziometria Akern, Biotekna e altri. 
20.  Strumenti per valutazioni antropometriche, utilizzati senza finalità diagnostiche. 

 
Strumenti elettrici ed elettronici. 

Essi dovranno rigorosamente portare l’indicazione CE di conformità di sicurezza. Non 
potranno possedere la dichiarazione di conformità CE per elettromedicali (salvo quelli ad uso dei  
sanitari). Per i non elettromedicali, dal 2007 è sufficiente l’indicazione della Casa fabbricante, sulla 
sicurezza d’uso in relazione a componenti e circuiti elettrici. In genere comunque si tratta di 
strumenti a batteria, praticamente innocui anche con contatto accidentale, qualora diverso da quello 
previsto per l’utilizzo. La chiave è dunque, che la dichiarazione di conformità dello strumento non 
sia elettromedicale, ma per il “Wellness” (Benessere) o indicazioni affini. E’ comunque importante 
farsi rilasciare dalla Casa venditrice, una dichiarazione, con l’obiettivo di certificare, per eventuali 
richieste di chiarimenti da parte dell’Autorità Sanitaria ispettiva, assicurazioni, o altri enti, che lo 
strumento non è un elettromedicale, ed ha certamente tutte le caratteristiche di sicurezza elettronica, 
per l’uso sia personale che professionale del Naturopata, sempre a condizione che quest ultimo lo 
utilizzi con finalità bioenergetica riflesso-mediata, e non altrimenti. Bene se nella fattura di acquisto 
dello strumento, si menziona come allegata tale dichiarazione, e di fatto la si alleghi. 

  
Le lampade a infrarosso lontano, chiarimento. Non si tratta di lampade ad infrarosso per 

uso fisioterapico, ma di lampade di concezione cinese, a norma CE, che non illuminano di rosso 
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(come invece avviene per quelle ad infrarosso usate in fisioterapia); ma irradiano solamente un 
gradevole calore diffuso, mediato da uno strato apposito ricavato da rocce particolari, emittenti 
frequenze dello spettro elettromagnetico considerate vicine o uguali a quelle umane. Prima di 
acquistare un strumento, ricordarsi: farsi assicurare di che tipo è la dichiarazione CE di conformità. 

 
          LE TECNICHE DIGITO - PRESSORIE DELLO SHIATSU 
 
   L'altra disciplina fondamentale che occorre conoscere in teoria e in pratica per mettere in 
atto massaggio avanzato non sanitario, è quella dello shiatsu, disciplina di cui la normativa 
nazionale di fatto riconosce l'appannaggio di un non medico, non esistendo per gli iscritti all’albo dei 
medici nessun parametro normativo al riguardo. 
 
   E’ noto che questa disciplina e tanto meno il massaggio che si ispira ai suoi principi e tecniche sono del 
tutto ignorati come atti medici; anzi, se chi li pratica è un medico, sono tollerati come un placebo da porre in 
atto da parte del medico solo per accontentare un paziente che con insistenza lo richieda. Il medico può 
mettere in atto lo shiatsu facendosi firmare un consenso informato dal paziente, essendo questa procedura 
obbligatoria per i medici che praticano metodiche non convenzionali.   
 
     Il termine massaggio, quindi, non deve trarre in inganno. Non si tratta infatti di fisioterapia 
o massoterapia della medicina ufficiale rientranti nella fisiokinesiterapia, ma di tecniche 
riflessologiche, agenti in modo ben diverso dalla tecnica del noto massaggio terapeutico 
accademico dell'insegnamento universitario. Similmente, se sottolineiamo che questo è 
veramente un massaggio orientale, lo facciamo per indicare che non sussiste un legame con il 
massaggio medico clinico-fisioterapico. E' quindi, impossibile identificare l’operatore tecnico non 
medico come un fisiocinesiterapista o terapista della riabilitazione. Il nostro operatore di shiatsu (shiatsuka)  
non è un terapeuta ma solo un operatore in tecniche di massaggio reflessologico shiatsu. 
 

Sul piano del diritto, possiamo ricordare, inoltre, le seguenti, pregresse conferme. 
 
1. la sentenza T.A.R. Veneto sez. 1, 15 febbraio 1993, n. 213.  
    
   In base a una lettura coordinata degli art. 33 e 41 comma 1 Cost. e 2229 c.c., l'esercizio di professioni per cui la 
legge non abbia istituito un apposito albo (dunque un esame di abilitazione)in linea di 
principio libero, dovendo l'esame di Stato ritenersi necessario solo per l'accesso a quelle professioni le 
quali, per essere già stato istituito un apposito albo professionale, sono da considerare "protette". 
 
 
2. Sentenza della PRETURA di VENEZIA – Sez. di MESTRE, 29/5/1998, Pratica dello Shiatsu.  
    
    "… La pratica dello Shiatsu, non avendo alcuna finalità terapeutica non rientra in nessuna 
delle attività caratteristiche della professione medica (…) - Secondo la definizione comunemente accolta, 
la fisioterapia costituisce infatti una branca della medicina riabilitativa, che tende a rendere 
possibile il recupero delle funzioni negli individui colpiti da disabilità. Essa (la fisioterapia) implica  
l'utilizzazione a scopo terapeutico. La tecnica utilizzata invece dall’imputato, rientra nell'ambito 
della pratica shiatsu, in relazione alla quale lo stesso ha conseguito un attestato di frequenza 
presso la nota l'Accademia ... Tale tecnica consiste in pressioni perpendicolari e costanti sul corpo, che 
non investono la struttura anatomica della persona, bensì la sua struttura energetica, vale a 
dire i punti neurosensoriali del corpo (cfr. deposizioni Martin e Montanini Giuseppe, quest ultimo 
Presidente della Federazione Italiana Shiatsu)".  
     Dall'istruttoria è emerso che lo shiatsu è una tecnica di rilassamento che si risolve in una 
mera attività di digitopressione senza alcuna manipolazione, torsione o massaggio del corpo e che non ha alcuna 
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finalità terapeutica, mirando semplicemente al riequilibrio energetico e ad accrescere la sensazione di benessere di 
coloro che vi si sottopongono. L'Ordine provinciale del medici chirurghi e degli odontoiatri di 
Venezia ha recentemente confermato che lo shiatsu non rientra nelle professioni sanitarie 
principali o secondarie, e neppure nelle arti sanitarie ausiliarie (documento 3 difesa). Ciò posto, non può 
attribuirsi all'imputato l'esercizio abusivo della professione medica sotto il profilo della pratica 
fisioterapica, atteso che tale reato postula che venga in concreto esplicata un'attività che sia 
caratteristica di tale professione, attività che consiste nella formulazione di una diagnosi, 
nell'indicazione di un giudizio prognostico in relazione a malattie, nella prescrizione dì 
terapie e pratiche di prevenzione, nella manipolazione del corpo umano sempre a scopo 
curativo o preventivo (in questo senso Cass. 5.4.1996 n. 3403), o nella verifica di una 
precedente diagnosi o di una terapia in corso (Cass.13.3.1970)..". 

 
TUI-NA (Reflessologia della Medicina Tradizionale Cinese) 

 
 La Medicina Tradizionale Cinese possiede un modo di vedere e di pensare diverso da quello 
della medicina occidentale, al pari della dottrina dello Shiatzu giapponese. Esiste un metodo più 
semplice dell’agopuntura, non invasivo e che non obbliga ad preparazione medica occidentale 
specifica. Si tratta della digitopressione (o agopressione) cinese TUI-NA, usata fin dall'antichità dai 
medici scalzi cinesi. Si pratica con le mani premendo sugli stessi punti nei quali l’agopuntore 
infigge gli aghi. Usando la punta delle dita si imprime sul punto cutaneo un movimento pressorio-
rotatorio. Si può usare anche uno strumento a punta smussata. La pressione deve essere graduale, 
non causare dolori insopportabili, ma "addolcire" con la pressione stessa il dolore provocato, fino al 
suo estinguersi grazie alla manovra. Un sistema simile, occidentale di matrice statunitense, è quello 
del trattamento dei Trigger Point o "Punti Grilletto". 
Il Tui-Na presume nozioni neuro-reflessogene maturate in Occidente, oltre alla conoscenza di 
fisiologia e semeiotica cutanea, e a una cultura approfondita sui concetti orientali di energia, di yin e 
yang, di circolazione energetica, del tragitto dei meridiani orientali, dei loro punti e così viva. 
Richiede quindi anche una buona conoscenza della medicina orientale.  
Il Tui-Na, lo Shiatzu e il trattamento dei Trigger Point, non appartengono alle discipline proprie 
della medicina complementare ufficialmente approvate dalla FNOMCeO (Federazione Nazionale 
degli Ordini dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri), benché possano avere dei punti dottrinali in 
comune con esse e con l'agopuntura medica in particolare, pur senza invaderne il settore.  
 
  
 
Collaborazione con Studi Medici e Sanitari. 
Tale collaborazione è lecita e proficua. Nel caso di collaborazione in ambiente sanitario autorizzato 
ASL, come ad esempio ambulatori medici, farmacie ed altri, va redatto un consenso informato tra 
titolare dell’ambiente, medico direttore sanitario o farmacista o altro sanitario direttore e il dott. 
Daniele ORLANDONI. Un modello, da adattare, è riportato nell’All. 10. E’ auspicabile che al più 
presto il menzionato attivi proprie polizze assicurative di copertura civile e legale e possa anche 
iscriversi in un apposito registro professionale dei naturopati e reflessologi, quale il già citato 
"A.P.D.B.", come prevede la legge approvata di recente, n° 04/2013, avente per oggetto le nuove 
associazioni professionali da  regolamentare. 
 
 La presente perizia, corredata, oltre che degli allegati di cui in indice a pagina 2, dei diplomi 
in copia, rispettivamente del:  

• Master Internazionale in Nutrizione e Dietetica di II Livello conseguito presso l’Università 
di Ancona con pieni voti e lode (settembre 2013) (riferimento: All. 3); e del  

• Diploma professionale di Naturopata del  “CNM” di Padova (College of Naturopatic 
Medicine) di prossimo raggiungimento (riferimento: All. 4) ne avvalora implicitamente 
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liceità e possibilità di esercizio professionale, come già indicato. Il consenso informato per 
gli assistiti, andrà quindi adeguatamente aggiornato; le polizze assicurative stipulate e 
mantenute attive. 

 
 
 

 
Venezia Mestre,  16 ottobre 2013.  

 
 
       

 
Si conferma, in fede 
Prof. Dott. GERARDO OLBI 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Il presente documento si compone di xx (xxx) pagine, inclusi xx allegati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegati. 
All. 1: Laurea in Farmacia. 

 
 

 
 

All. 2: Esperto e Consulente Medicina Anti-Aging 
 

 
 
 

All. 3: Università Ancona delle Marche:  
Master Internazionale in Nutrizione e Dietetica. 

 
 

All. 4: 
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frequenza in corso, iV° ed ultimo anno, Corso professionale di Naturopatia "C.N.M. Italia" 
(scuola di matrice inglese, riconosciuta MIUR) 

 
 

All. 5: 
Corso Professionale Triennale di Shaitsu 

 
All. 6: 

Corso di Medicina tradizionale Cinese. 
 
 
 
 
 
 
 

All. 7: 
Corso avanzato di Moxa. 

 
 
 

All. 8: 
Attestato di competenza professionale: Operatore Olistico Trainer. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

All. 9: 
Corso Avanzato di Shiatzu e Riequilibrio Craniosacrale.  
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All. 10. Modello di consenso informato interno tra titolare di struttura sanitaria autorizzata, 

direttore della medesima e Naturopata.  
 

 (in triplice copia originale, data certificata con timbro postale o comunale o notarile) 
 

In data odierna, presso il Centro ______________________________________________________________________ 
I Sottoscritti 

Titolare o Amministratore del Centro ___________________________________, C.F. _________________________;  
Direttore sanitario, Dott. _______________________________________, C.F. _________________________, iscritto 
all’Ordine dei Medici, Provincia di ____________________, N. pos. Albo __________;  
Operatore di Naturopatia, dott. Daniele ORLANDONI,    C.F. ________________________; P.I. _________________ 
 

CONFERMANO QUANTO SEGUE 
 

L’Operatore di Naturopatia, Consulenza Nutrizionale Nutraceutica, Reflessologia e Shiatzu, dott. ORLANDONI 
Daniele, effettuerà presso il centro menzionato consulenze, rilevazioni e trattamenti di _________________________, 
non cliniche né dietetiche, ovvero rilevazioni, trattamenti e suggerimenti relativi, indirizzati esclusivamente al rinforzo 
naturale e fisiologico del wellness (benessere psicofisico). Gli strumenti utilizzati 
saranno………………………………………….. 
...……………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
Il dott. Daniele Orlandoni opera come naturopata-reflessologo, anche a seguito di perizia medico legale in ns possesso, 
qui unita in copia; nella quale è anche elencato il suo currriculum porofessionale. E’ iscritto al Registro dei Naturopati 
..... (frase da attivare dopo tale iscrizione, in attesa di pubblicazione della legge relativa, che sembra essere imminente) 
al n° di posizione ……..… Egli garantisce di attenersi correttamente al Codice d’Etica della suddetta Associazione, 
asseverato in Tribunale e qui allegato.  

Per ogni situazione che richieda chiarimenti di natura medica o sanitaria è stato edotto di rivolgersi senza 
indugio al sottoscritto Direttore sanitario, il quale supervisionerà costantemente l’operato del menzionato. 

I sottoscritti hanno preso atto che le seguenti Sentenze della Corte di Cassazione: Cass. Sec. VI 20 Giugno-6 
Sett. 2007, a conferma aggiornata dalla Sentenza 34200, Sez. VI, 30Luglio 2001, n. 29961  hanno escluso dall’attività 
medica “la consulenza nutrizionale in un centro di rieducazione alimentare”, non clinica né sanitaria, da parte di un 
Naturopata correttamente formato.  
Si ricorda inoltre che l’Operatore di Naturopatia, Dott. Daniele Orlandoni è in possesso di Polizze assicurative per le bio 
discipline menzionate a copertura civile e legale, e lo stesso ne garantisce il regolare aggiornamento annuale. (frase da 
attivare in seguito). 

 
In triplice copia originale 

 
Luogo e data    

      
In fede: 
Il Direttore sanitario  …………………………………………….. 
L’amministratore o Titolare  …………………………………………….. 
L’Operatore di Discipline Bio-naturali  ……………………………………………… 
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All. 10. Consenso informato (viene sottoposto all'utente) 
 

Il dottor Orlandoni Daniele è un operatore esperto in Naturoigienismo/Shiatsu/Nutrizione ed opera, 
in tale sua veste, quale consulente per il benessere del richiedente/cliente. 
Il Naturoigienismo e lo Shiatsu, in particolare, così come tutti i metodi di rilevazione energetica, 
sono discipline che non hanno ad oggetto l'individuazione e la cura di una patologia e degli organi 
che essa può colpire, ma si occupano di una visione più generale ed olistica dell’individuo, volta a 
migliorare lo stile di vita e le condizioni complessive dell'individuo, al fine di meglio affrontare i 
processi di fisiologico decadimento del soggetto. 
Secondo le teorie del Naturoigienismo/Shiatsu, lo squilibrio energetico potrebbe, se non corretto, 
portare, nel tempo, ad uno stato di malattia fisica. Tale squilibrio, non è considerato un nemico da 
combattere, ma solo un gradino da superare (con metodologie e rimedi naturali), nell’evoluzione 
dell’individuo. 
Per tali motivi, l’operatore/consulente, non è e non deve essere considerato un medico e quindi ogni 
sua azione non può essere inquadrata come “atto medico”, avente valenza diagnostica o terapeutica. 
L'operatore si pone come obiettivo quello di essere un ausilio per tutti coloro che sentono il bisogno 
di un maggiore equilibrio in se stessi e con l’ambiente che li circonda, al fine di raggiungere o 
ritrovare la strada che permetterà loro di vivere in migliore sintonia con le leggi universali. Lo stile 
di vita suggerito sarà quello più idoneo ed adatto a ripristinare tale equilibrio in armonia con 
eventuali profili di rischio genetico evidenziati attraverso uno studio del DNA della persona, 
condotto  …. (spiegare come avviene lo studio, evidenziando che non sono poste in essere manovre 
invasive). 
L’operatore/consulente ed il richiedente/cliente, si impegnano reciprocamente, per quanto riguarda 
la consulenza ed alle aspettative ad essa legata, a tenere conto di quanto segue: 
Qualsiasi documento scritto dall'operatore/consulente rilasciato al cliente NON costituisce una 

prescrizione medica, ma solo l’annotazione di consigli per il riequilibrio energetico o funzionale, 
a beneficio del richiedente, il quale sarà libero di metterli in atto. 

Gli integratori consigliati a seguito di mappatura del DNA eseguita su specifica richiesta e 
acconsentita dall’interessato, NON costituiscono, NE sostituiscono in alcun modo, una terapia ma 
si inseriscono in un’ottica anti-aging, al fine di migliorare lo stile di vita complessivo e meglio 
affrontare i processi dell'invecchiamento (cercando così di coadiuvare la prevenzione di eventuali 
patologie rispetto alle quali la persona sembrerebbe geneticamente predisposta). 

I prodotti consigliati NON sono farmaci, ma rimedi e preparati (in libera vendita) di tipo naturale o 
vibrazionale, la cui idoneità è stata individuata a seguito di un’osservazione globale di tipo 
energetico o genetico eseguita dietro esplicita richiesta della persona. 

L’azione di tali rimedi o preparati, è di stimolazione energetica della forza vitale dell’individuo  e 
mai di carattere farmacologico, piuttosto tesa a far recuperare un corretto ritmo di base in  accordo 
con un riequilibrio funzionale. 

L’interpretazione dello stato energetico/funzionale e del profilo genetico del richiedente/cliente 
NON costituisce diagnosi medica. 

Nel caso vi siano forme di patologia conclamate e/o già sottoposte a trattamento medico, il 
richiedente/cliente deve necessariamente continuare a rivolgersi al proprio medico curante. 

Nel caso in cui il cliente/richiedente fosse sottoposto a terapie che coinvolgano la sfera psichica, il 
dottor Orlandoni non potrà prestare la propria consulenza, in ossequio alle norme deontologiche 
del Naturoigienista/Shiatsuka. 

L’operatore/consulente si impegna a dare tutte le spiegazioni che consentano di mettere il 
richiedente nelle condizioni di scegliere consapevolmente il percorso a lui più idoneo per riottenere 
tale equilibrio energetico. 
Il cliente/richiedente si impegna a seguire i consigli resi dall'operatore, consapevole che qualora tali 
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consigli non dovessero essere seguiti o accolti, non sarà possibile correggere lo squilibrio energetico 
manifestato. 
 
 
Data……………………………          
                           
                                                                                 
Il richiedente/cliente        dott. Orlandoni Daniele 
 
         
………………………………………………….. 
 
 
 
Il richiedente/cliente dichiara di avere chiaramente compreso le informazioni sopra riportate e 
richiede la consulenza del dottor Orlandoni Daniele, dichiarando espressamente di non essere 
affetto da alcuna patologia/di essere affetto dalle seguenti patologie: 
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................ per la cura delle quali continuerà a fare riferimento al proprio medico curante. 
 
 
Il richiedente/cliente..................................................... 

 


